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Circolare informativa – area tributaria 
 
 
La Legge di Stabilitá - Finanziaria 2015 
 

È stata pubblicata sul S.O. n. 99 alla G.U. 29.12.2014, n. 300 la Finanziaria 2015 (Legge 
23.12.2014, n. 190), c.d. “Legge di stabilità 2015”, in vigore dall’1.1.2015. 

Rispetto al testo originario del ddl la versione definitiva della citata Legge si compone di 1 
articolo suddiviso in 735 commi. Nell’iter di approvazione il Legislatore ha apportato una 
serie di significative modifiche. 
 
“Bonus 80 euro” a regime 
Per effetto della sostituzione, all’art. 13, TUIR, del comma 1-bis, il credito a favore dei 
lavoratori dipendenti, c.d. “Bonus 80 euro”, riconosciuto per il 2014 dal DL n. 66/2014, è ora 
previsto a regime.  

L’agevolazione in esame, spetta, come in precedenza, ai titolari di: 
• reddito di lavoro dipendente ex art. 49, TUIR con esclusione dei redditi da pensione; 
• redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50, comma 1, lett. a), b), c), c-

bis), d), h-bis) e l), TUIR. L’agevolazione spetta, tra l’altro, ai collaboratori coordinati e 
continuativi, ai collaboratori a progetto e ai lavoratori socialmente utili. 

In particolare il credito è riconosciuto: 

• qualora l’IRPEF lorda calcolata sul reddito di lavoro dipendente e/o assimilato risulti 
superiore rispetto alla detrazione per lavoro dipendente ed assimilato ex art. 13, comma 
1, TUIR; 

• in misura differenziata a seconda dell’ammontare del reddito complessivo: 

Reddito complessivo Credito spettante 
Non superiore a € 24.000 € 960 

Superiore a € 24.000 ma non a € 
26.000 

   € 960 x  26.000 – reddito complessivo 
                2.000 

Superiore a € 26.000 zero 

• “in via automatica” dal sostituto d’imposta (datore di lavoro / committente) ed attribuito 
sulle somme corrisposte in ciascun periodo di paga rapportandolo a detto periodo.  

Ai fini della determinazione del reddito complessivo non si computa la riduzione della base 
imponibile prevista per i ricercatori che rientrano in Italia per cui, ai fini dell’attribuzione del 
bonus, il reddito sarà considerato per intero. 

Sono confermate le modalità di fruizione dell’agevolazione nonché di recupero della stessa 
da parte del sostituto d’imposta, che avviene tramite il mod. F24 (codice tributo “1655”). 
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Buoni pasto elettronici 
A seguito delle modifiche apportate in sede di approvazione all’art. 51, comma 2, lett. c), 
TUIR, per i buoni pasto resi in formato elettronico la quota non tassata in capo al dipendente 
è fissata a € 7, rispetto alla quota di € 5,29 per quelli cartacei. Tale novità trova applicazione 
a decorrere dall’1.7.2015. 
 
Novità IRAP 
Con l’introduzione all’art. 11, D.Lgs. n. 446/97 del nuovo comma 4-octies, è riconosciuta la 
deduzione dal valore della produzione IRAP della differenza tra il costo complessivo per il 
personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e le deduzioni di cui ai commi 1, 
lett. a (premio INAIL, cuneo fiscale, contributi previdenziali, apprendisti, disabili, CFL e addetti 
alla ricerca e sviluppo), 1-bis (indennità di trasferta autotrasportatori), 4-bis.1 (deduzione di € 
1.850 per dipendente) e 4-quater (deduzione IRAP per incremento della base occupazionale) 
del citato art. 11. 
La novità in esame, che comporta di fatto la deduzione integrale del costo del lavoro a tempo 
indeterminato, è applicabile: 
• dai soggetti IRAP che determinano la base imponibile ai sensi degli artt. da 5 a 9, D.Lgs. 

n. 446/97, ossia dalle imprese (a prescindere dal metodo, fiscale o da bilancio, adottato), 
dai lavoratori autonomi, nonché dagli agricoltori. Sono esclusi dalla fruizione della nuova 
deduzione gli enti non commerciali che esercitano esclusivamente attività istituzionale, la 
cui base imponibile IRAP è determinata con il metodo retributivo; 

• dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2014 (2015 per i soggetti con 
periodo d’imposta coincidente con l’anno solare). 

 
Credito d’imposta per soggetti senza dipendenti 
In sede di approvazione è stato riconosciuto ai soggetti che determinano la base imponibile 
IRAP ex artt. da 5 a 9, D.Lgs. n. 446/97, che non si avvalgono di lavoratori dipendenti, un 
credito d’imposta pari al 10% dell’IRAP lorda. 

Il nuovo credito d’imposta, spettante a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31.12.2014 (2015 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno 
solare), è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel mod. F24 a decorrere dall’anno 
di presentazione del corrispondente mod. IRAP. 
 
Tfr in busta paga 
In via sperimentale, per i periodi di paga 1.3.2015 – 30.6.2018, i lavoratori dipendenti del 
settore privato aventi un rapporto di lavoro di almeno 6 mesi presso lo stesso datore di 
lavoro possono (facoltà) richiedere di percepire la quota di TFR maturanda quale parte 
integrativa della retribuzione. Detta scelta è irrevocabile. 

La possibilità in esame: 
• riguarda anche la quota destinata dal dipendente alla previdenza complementare; 

• non può essere usufruita dai lavoratori domestici e da quelli del settore agricolo. 

La quota di TFR in busta paga: 
• è soggetta a tassazione ordinaria; 
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• non è imponibile ai fini previdenziali; 
• non concorre alla formazione del limite di reddito complessivo ex art. 13, comma 1-bis, 

TUIR, per il riconoscimento del “Bonus 80 euro”. 

A favore dei datori di lavoro che non intendono corrispondere le quote di TFR in busta paga 
utilizzando risorse proprie, è riconosciuta la possibilità di accedere ad un finanziamento 
assistito da garanzia rilasciata da uno specifico Fondo istituito presso l’INPS. 
 
Credito d’imposta ricerca & sviluppo 
Sono state “riscritte” le disposizioni in materia di riconoscimento del credito d’imposta ex art. 
3, DL n. 145/2013 a favore delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo. 

In particolare è stato modificato il periodo di riconoscimento del beneficio, precedentemente 
fissato al triennio 2014 – 2016. Il credito, infatti, è ora riconosciuto per gli investimenti 
effettuati dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2014 fino a quello in 
corso al 31.12.2019 (generalmente quinquennio 2015 – 2019). 

Le modalità attuative dell’agevolazione in esame saranno definite con un apposito DM. 
 
Detrazione lavori di riqualificazione energetica 
A seguito delle modifiche apportate all’art. 14, DL n. 63/2013 la detrazione IRPEF / IRES 
relativa ai lavori di riqualificazione energetica è riconosciuta nella misura del 65% per le 
spese sostenute nel periodo 6.6.2013 – 31.12.2015. 

La detrazione spetta nella misura del 65% anche per le spese, purché “documentate e 
rimaste a carico del contribuente”, sostenute per: 
• interventi su parti comuni condominiali o che interessano tutte le unità immobiliari di cui 

si compone il condominio sostenute nel periodo 6.6.2013 – 31.12.2015; 
• acquisto e posa in opera di schermature solari ex Allegato M, D.Lgs. n. 311/2006 

sostenute nel periodo 1.1 – 31.12.2015, nel limite di € 60.000; 
• acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, sostenute nel periodo 1.1 – 
31.12.2015, nel limite di € 30.000. 

Si rammenta che la Finanziaria 2014 aveva fissato la detrazione nella misura del 65% per 
le spese sostenute dal 6.6.2013 al 31.12.2014 e del 50% per le spese sostenute dall’1.1 al 
31.12.2015; con riferimento agli interventi sulle parti comuni la stessa era stabilita al 65% 
per le spese sostenute dal 6.6.2013 al 30.6.2015 e al 50% per le spese sostenute 
dall’1.7.2015 al 30.6.2016. 
 
Detrazione interventi recupero patrimonio edilizio 
Modificando l’art. 16, DL n. 63/2013 è ora stabilito che la detrazione IRPEF relativa ai lavori 
di recupero del patrimonio edilizio è riconosciuta nella misura del 50% per le spese 
sostenute nel periodo 26.6.2012 – 31.12.2015. 
Si rammenta che la Finanziaria 2014 aveva previsto il riconoscimento della detrazione in 
esame nella misura del 50% per le spese sostenute nel periodo 26.6.2012 – 31.12.2014 e 
del 40% per le spese sostenute dall’1.1 al 31.12.2015. 
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Detrazione acquisto mobili / elettrodomestici 
È prorogata dal 31.12.2014 al 31.12.2015 la detrazione IRPEF del 50%, riconosciuta ai 
soggetti che usufruiscono della detrazione per interventi di recupero del patrimonio edilizio, 
per le spese sostenute per l’acquisto di mobili finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione nonché di grandi elettrodomestici rientranti nella categoria A+ (A per i forni). 

L’agevolazione spetta dunque per le spese sostenute dal 6.6.2013 al 31.12.2015 ed è 
calcolata su un importo non superiore a € 10.000. 

Ora, inoltre, è previsto che le spese in esame “sono computate, ai fini della fruizione della 
detrazione … indipendentemente dall’importo delle spese sostenute per i lavori di 
ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni …” del 50%. 
 
Bonus bebé 
Per ogni figlio nato o adottato nel periodo 1.1.2015 – 31.12.2017 è riconosciuto un assegno 
di importo annuo di € 960. Tale assegno:  

• è erogato, previa richiesta, dall’INPS mensilmente a decorrere dal mese di nascita / 
adozione; 

• non concorre alla formazione del reddito complessivo; 

• è corrisposto fino al compimento del terzo anno d’età ovvero del terzo anno di ingresso 
nel nucleo familiare a seguito dell’adozione, per i figli di cittadini italiani o di uno Stato UE 
ovvero di cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno residenti in Italia; 

• spetta a condizione che il valore dell’indicatore ISEE relativo al nucleo familiare del 
genitore richiedente l’assegno, non superi € 25.000. 

In caso di ISEE pari o inferiore a € 7.000 il bonus è raddoppiato. 
Le somme in esame non rilevano ai fini della verifica del limite di reddito per la spettanza 
del “Bonus 80 euro” ex art. 13, comma 1-bis, TUIR. 
Le disposizioni attuative della novità in esame sono demandate ad un apposito DPCM. 
 
Credito d’imposta autotrasportatori  
In sede di approvazione è stato disposto che, a decorrere dall’1.1.2015, il credito d’imposta 
relativo all’agevolazione sul gasolio per autotrazione a favore degli autotrasportatori non 
spetta per i veicoli di categoria Euro 0 o inferiore. 

A detto credito d’imposta inoltre non è applicabile fino al 2018 la riduzione del 15% prevista 
dalla Finanziaria 2014. L’agevolazione in esame quindi può essere fruita dagli 
autotrasportatori in misura integrale (100%) dal 2014 al 2018.  
 
Rivalutazione terreni e partecipazioni 
È disposta la riapertura della possibilità di rideterminare il costo d’acquisto di: 
• terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi; 
• partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà e 

usufrutto; 
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alla data dell’1.1.2015, non in regime di impresa, da parte di persone fisiche, società 
semplici e associazioni professionali, nonché di enti non commerciali. 

È fissato al 30.6.2015 il termine entro il quale provvedere:  
• alla redazione ed all’asseverazione della perizia di stima; 
• al versamento dell’imposta sostitutiva. Va evidenziato che, in sede di approvazione, 

l’aliquota dell’imposta sostitutiva dovuta è stata raddoppiata e pertanto risulta pari al: 

− 4% per le partecipazioni non qualificate; 

− 8% per le partecipazioni qualificate e per i terreni. 
 
Estensione reverse charge 
Per effetto delle modifiche apportate all’art. 17, DPR n. 633/72 il reverse charge è esteso 
anche a: 
• prestazioni di servizi, relative ad edifici, di pulizia, demolizione, installazione di impianti e 

completamento; 

• trasferimenti di:  

− quote di emissioni di gas a effetto serra ex art. 3, Direttiva n. 2003/87/CE, trasferibili ai 
sensi dell’art. 12 della citata Direttiva; 

− altre unità che possono essere utilizzate dai gestori per conformarsi alla citata 
Direttiva; 

− certificati relativi a gas e energia elettrica;  

• cessioni di gas e di energia elettrica ad un soggetto passivo rivenditore ex art. 7-bis, 
comma 3, lett. a), DPR n. 633/72. 

In sede di approvazione il reverse charge è stato esteso anche alle cessioni di beni effettuate 
nei confronti di ipermercati, supermercati e discount alimentari fermo restando, ai fini 
dell’efficacia della disposizione, il rilascio di un’apposita autorizzazione UE ai sensi dell’art. 
395, Direttiva n. 2006/112/CE.  

Ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto serra / altre unità / certificati relativi al 
gas e all’energia elettrica e alle cessioni di gas e di energia elettrica ad un soggetto passivo-
rivenditore, il reverse charge è applicabile “per un periodo di 4 anni”. 
 
 “Split payment”  
Per effetto dell’introduzione del nuovo art. 17-ter, DPR n. 633/72 è previsto un particolare 
meccanismo di assolvimento dell’IVA (“c.d. split payment”) per le cessioni i beni / prestazioni 
di servizi effettuate nei confronti di Enti pubblici, che, ancorché non siano debitori d’imposta, 
saranno tenuti “in ogni caso” a versare l’IVA direttamente all’Erario e non al fornitore, entro 
termini e con modalità che saranno stabiliti da uno specifico DM. 

In particolare tale regime trova applicazione relativamente alle fatture emesse nei confronti 
dello Stato, organi dello Stato anche se aventi personalità giuridica, Enti pubblici territoriali 
e rispettivi consorzi, CCIAA, istituti universitari, ASL ed enti ospedalieri, Enti pubblici di 
ricovero e cura con prevalente carattere scientifico, di assistenza e beneficenza e di 
previdenza, purché non siano già debitori d’imposta ai sensi della disciplina IVA (ad 
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esempio, reverse charge). 

Per i contribuenti interessati dal nuovo regime, a seguito della modifica apportata all’art. 30, 
comma 2, DPR n. 633/72, è prevista la possibilità di richiedere in tutto o in parte il rimborso 
dell’eccedenza detraibile (annuale / trimestrale).  

Ai fornitori cui si applica lo split payment è riconosciuto altresì il rimborso del credito IVA in 
via prioritaria, limitatamente al credito rimborsabile relativo a tali operazioni, così come 
individuati da un apposito DM. 

A seguito delle modifiche apportate in sede di approvazione, “nelle more del rilascio” 
dell’autorizzazione UE è previsto che il meccanismo in esame trova “comunque 
applicazione per le operazioni per le quali l’imposta sul valore aggiunto è esigibile a partire 
dal 1° gennaio 2015”.  

In sede di approvazione è stata esclusa l’applicazione del predetto meccanismo da parte 
dei lavoratori autonomi che prestano servizi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo 
d’imposta. 

 
 “Nuovo” ravvedimento operoso 
Dopo aver sancito, in termini generali, una serie di principi relativi al rapporto Amministrazione 
finanziaria / contribuente è introdotta una serie di modifiche alla disciplina del ravvedimento 
operoso ex art. 13, D.Lgs. n. 472/97 nonché l’abolizione progressiva di alcuni istituti deflattivi 
del contenzioso. 

Informazioni relative al contribuente 
“Al fine di introdurre nuove e più avanzate forme di comunicazione tra il contribuente e 
l’amministrazione fiscale”, è previsto che l’Agenzia delle Entrate metta a disposizione del 
contribuente (ovvero dell’intermediario abilitato) e della Guardia di Finanza le informazioni 
ad esso relative, acquisite direttamente o pervenute da terzi, riferite a ricavi / compensi, 
redditi, volume d’affari e valore della produzione, agevolazioni, deduzioni / detrazioni e 
crediti d’imposta, ancorché non spettanti, nonché le informazioni utili per la valutazione in 
ordine ai predetti elementi. 

Nuove fattispecie di ravvedimento operoso 
Innanzitutto, con la modifica del comma 8 dell’art. 2, DPR n. 322/98 contenente la disciplina 
della dichiarazione integrativa a sfavore presentata entro i termini dell’accertamento, viene 
fatto espresso rinvio al ravvedimento operoso ex art. 13, D.Lgs. n. 472/97. 

Contestualmente, al citato art. 13 sono state introdotte le nuove lett. a-bis), b-bis) e b-ter) 
riferite a 3 nuove fattispecie di ravvedimento. 

Non ha subito modifiche la lett. c) relativa all’ipotesi di ritardata presentazione delle 
dichiarazioni. 

In particolare è prevista la riduzione della sanzione: 

• ad un nono del minimo se la regolarizzazione degli errori / omissioni, anche se incidenti 
sulla determinazione o sul pagamento del tributo, viene eseguita entro il novantesimo 
giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione ovvero, quando non è 
prevista dichiarazione periodica, entro 90 giorni dall'omissione o dall'errore; 
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• ad un settimo del minimo se la regolarizzazione degli errori / omissioni, anche se incidenti 
sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello in corso del quale è stata 
commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro 2 
anni dall'omissione o dall'errore; 

• ad un sesto del minimo se la regolarizzazione degli errori / omissioni, anche se incidenti 
sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene oltre il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello in corso del quale è stata 
commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, oltre 2 
anni dall'omissione o dall'errore.  

In sede di approvazione al citato art. 13 è stata altresì introdotta la lett. b-quater) che dispone 
la riduzione ad un quinto del minimo se la regolarizzazione degli errori / omissioni, anche se 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene dopo la notifica del 
verbale di constatazione salvo che la violazione non sia relativa alla mancata emissione 
dello scontrino / ricevuta fiscale di cui all’art. 6, comma 3, D.Lgs. n. 471/97 ovvero all’omessa 
installazione del registratore di cassa ex art. 11, comma 5 del citato Decreto. 

Le previsioni di cui alle citate nuove lett. b-bis) e b-ter) si applicano solo ai tributi di 
competenza dell’Agenzia delle Entrate. 
Il nuovo comma 1-ter del citato art. 13 rivede le cause ostative del ravvedimento, tenendo 
conto dell’allungamento dei termini del ravvedimento e della contestuale abrogazione di 
taluni istituti deflativi del contenzioso. 

Non costituisce più causa ostativa del ravvedimento l’inizio dell’attività amministrativa di 
accertamento portata formalmente a conoscenza del contribuente (constatazione della 
violazione o inizio di accessi, ispezioni o verifiche) che sarà inibito, per le violazioni di tipo 
sostanziale, solo dal momento della notifica dell’avviso di accertamento. 

Continua ad essere causa ostativa del ravvedimento la notifica degli avvisi di irregolarità 
emessi in base ai controlli ex artt. 36-bis e 36-ter, DPR n. 600/73 e 54-bis, DPR n. 633/72. 

Abrogazione istituti deflativi del contenzioso 
A seguito delle novità sopra esaminate, è prevista l’abrogazione di alcuni istituti deflativi del 
contenzioso e in particolare:  
• l’adesione agli inviti a comparire (artt. 5, commi da 1-bis a 1-quinquies e 11, comma 1-

bis, D.Lgs. n. 218/97); 
• l’adesione ai PVC (art. 5-bis, D.Lgs. n. 218/97). 

Inoltre, in materia di acquiescenza (art. 15, D.Lgs. n. 218/97) è stata abrogata la 
disposizione (comma 2-bis) che prevede(va) la riduzione delle sanzioni alla metà qualora 
l’avviso di accertamento / liquidazione non fosse stato preceduto dall’invito a comparire. 

Detti istituti continuano comunque ad applicarsi: 
• agli inviti al contradditorio in materia di imposte sui redditi ed IVA e altre imposte indirette 

notificati entro il 31.12.2015; 
• ai PVC in materia di imposte sui redditi ed IVA consegnati entro il 31.12.2015. 

Con riguardo alla suddetta disposizione relativa all’acquiescenza, la stessa non è più 
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applicabile agli atti notificati a decorrere dall’1.1.2016. 

Dichiarazione integrativa e termini di notifica cartelle e di accertamento 
È previsto che, in caso di presentazione di una dichiarazione integrativa ovvero, qualora 
non sia prevista la dichiarazione periodica, di regolarizzazione dell’errore / omissione: 
• il termine per la notifica periodica della cartella di pagamento ex art. 25, comma 1, lett. a) 

e b), DPR n. 602/73 (attività di liquidazione di imposte, contributi, premi e rimborsi dovuti 
in base alle dichiarazioni e di controllo formale delle stesse), riferita alla dichiarazione 
integrativa presentata per la regolarizzazione di errori / omissioni incidenti sulla 
determinazione e sul pagamento del tributo, decorre dalla data di presentazione della 
stessa, “limitatamente agli elementi oggetto dell’integrazione”; 

• il termine per l’accertamento ex artt. 43, DPR n. 600/73 e 57, DPR n. 633/72 decorre dalla 
presentazione della dichiarazione integrativa, “limitatamente agli elementi oggetto 
dell’integrazione”; 

• il termine di liquidazione in materia di imposta di registro ex art. 76, DPR n. 131/86 e di 
imposta sulle successioni e donazioni ex art. 27, D.Lgs. n. 346/90 decorre dalla 
regolarizzazione. 

 
Ritenuta bonifici spese recupero patrimonio edilizi o / riqualificazione energetica 
È disposto l’aumento dal 4% all’8% della ritenuta che banche / Poste sono tenute ad operare 
all’atto dell’accreditamento dei bonifici relativi a spese per le quali l’ordinante intende 
beneficiare della detrazione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio / risparmio 
energetico. 
 
Aumento aliquota iva pellet 
A seguito delle modifiche apportate in sede di approvazione al n. 98), Tabella A, Parte III, 
DPR n. 633/72 l’aliquota IVA applicabile alle cessioni di pellet passa dal 10% al 22%.  
 
Aumento limite tracciabilitá soggetti legge n. 398/ 91  
A seguito della modifica apportata in sede di approvazione all’art. 25, comma 5, Legge n. 
133/99, il limite previsto per la tracciabilità dei pagamenti / versamenti (da effettuarsi tramite 
c/c bancari o postali, carte di credito / bancomat, ecc.) per le società, associazioni ed altri 
enti sportivi dilettantistici passa da € 516,46 a € 1.000. 

L’inosservanza dell’obbligo in esame comporta la decadenza dal regime forfetario ex Legge 
n. 398/91 e l’applicazione della sanzione da € 258 a € 2.065 ex art. 11, D.Lgs. n. 471/97. 

 
Merano, gennaio 2015 

STUDIO CONTRACTA 
  


